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II ISTITUTO COMPRENSIVO - ROSSANO

ANNO SCOLASTICO 2015/2016
PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIONE
Direttiva M. 27/12/2012 e C.M. n° 8 del 6/3/2013
LA SCUOLA INCLUSIVA

“Ogni alunno, con continuità o per determinati periodi, può manifestare Bisogni Educativi Speciali: o per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, sociali, rispetto ai quali è necessario che le scuole offrano adeguata e personalizzata risposta.” (Direttiva ministeriale del 27 dicembre 2012)
Un bisogno educativo speciale è una difficoltà che si evidenzia in età evolutiva negli ambiti di vita preposti alla formazione. Si manifesta attraverso un funzionamento problematico, anche per il soggetto, in termini di ostacoli all’apprendimento e alla partecipazione e necessita di un piano educativo individualizzato o personalizzato rivolto alla rimozione di tali ostacoli.

La risposta a questi bisogni non può ridursi all’integrazione scolastica, che prevede una serie di interventi sulla persona con difficoltà al fine di inserirla all’interno di un contesto già strutturato, rispetto al quale il soggetto continua ad essere un elemento estraneo.

Il Secondo Istituto Comprensivo di Rossano intende porsi, rispetto a questa problematica, come una scuola inclusiva, un’agenzia educativa che progetta se stessa e tutte le sue variabili per essere, in partenza, aperta a tutti e fruibile da tutti.
Il suo impegno sarà, da un lato, accogliere tutte le diversità e riformulare al tal fine le proprie scelte organizzative, progettuali, metodologiche didattiche e logistiche; dall’altro stabilire una serie di collaborazioni e alleanze tra scuola, famiglia, servizi, istituzioni di vario tipo e tutte le agenzie educative presenti sul territorio.

Secondo il nostro Istituto l’accoglienza, infatti, non consiste nella disponibilità della “maggioranza” a integrare una “minoranza”, ma nel riconoscimento del comune diritto alla diversità, intesa come eterogeneità, e nella valorizzazione della stessa, intesa come risorsa.
La scuola inclusiva interviene sia sul contesto e che sul soggetto, in quanto considera l’ostacolo come un limite della struttura e non dell’individuo. È per questo che la sfida diventa operare sul sistema, che si rimodula su misura di tutti gli elementi che sono al suo interno.

Questo processo necessita di 5 pilastri:

1) individualizzazione (percorsi differenziati per obiettivi comuni);

2) personalizzazione (percorsi e obiettivi differenziati); 

3) strumenti compensativi;

4) misure dispensative;

5) impiego funzionale di tutte le risorse umane, finanziarie, strumentali e materiali di cui la scuola dispone.
TIPOLOGIE DI BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI
BISOGNI CON CERTIFICAZIONE SANITARIA
· DISABILITÀ (L. 104/92 art. 3 commi 1 e 3)


La Documentazione comprende:
1. Il Verbale di Accertamento della situazione di disabilità

2. La Diagnosi Funzionale

3. Il Profilo Dinamico Funzionale

4. Il Piano Educativo Individualizzato (allegato 4)
· DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI: DSA, ADHD, DOP, DL, Borderline cognitivo

(L. 170/2010 con presenza di certificazione sanitaria)


La documentazione comprende:
1. Relazione clinica che includa la codifica diagnostica (ICD-10), il percorso di valutazione effettuato, le indicazioni di intervento, i riferimenti relativi alla presa in carico, l’indicazione dei test e dei punteggi ottenuti. La diagnosi di DSA, può essere effettuata, dalle UONPIA delle strutture pubbliche e private accreditate (secondo i criteri previsti dalle Linee di Indirizzo regionali e dalla Consensus Conference nazionale per i DSA del 2007) ed è necessaria la presenza di un’équip con competenze specifiche che includa il neuropsichiatra infantile, lo psicologo e il terapista del linguaggio. Affinché la certificazione di DSA possa essere considerata valida per i benefici di legge, essa deve evidenziare chiaramente che la diagnosi è avvenuta secondo quanto sopra indicato.

2. Piano Didattico Personalizzato per DSA (allegato 5 e 5 bis)
BISOGNI PRIVI DI CERTIFICAZIONE SANITARIA
· SVANTAGGIO socio-economico*: alunni seguiti dal servizio famiglia-minori, situazioni segnalate dalla famiglia, rilevazioni del Team docenti attraverso osservazione diretta.


La Documentazione comprende:
1. Eventuale segnalazione Servizio Famiglia-Minori

2. Griglia osservazione BES redatta dal Team docenti/Consiglio di Classe (allegato 1)
3. Dichiarazione di Adesione Famiglia (allegato 2) o di non Adesione (allegato 3)
4. Piano Didattico Personalizzato BES (allegato 6) se la famiglia si esprime favorevolmente.

*Le situazioni di svantaggio socio-economico e culturale, vengono considerate nella misura in cui costituiscono un ostacolo per lo sviluppo cognitivo, affettivo, relazionale, sociale dell’alunno e generano scarso funzionamento adattivo, con conseguente peggioramento della sua immagine sociale.



· SVANTAGGIO linguistico: alunni stranieri neo-arrivati in Italia o che non hanno ancora acquisito le adeguate competenze linguistiche.


La Documentazione comprende:
1. Griglia osservazione BES redatta dal Team docenti/Consiglio di Classe (allegato 1)
2. Dichiarazione di Adesione Famiglia (allegato 2) o di non Adesione (allegato 3)
3. Piano Didattico Personalizzato BES (allegato 6) se la famiglia si è espressa favorevolmente.
· SVANTAGGIO culturale: alunni che per motivazioni di vario genere presentano delle evidenti lacune negli apprendimenti.


La Documentazione comprende:
1. Griglia osservazione BES redatta dal Team docenti/Consiglio di Classe (allegato 1)
2. Dichiarazione di Adesione Famiglia (allegato 2) o di non Adesione (allegato 3)
3. Piano Didattico Personalizzato BES (allegato 6) se la famiglia si è espressa favorevolmente.
· Disagio comportamentale/relazionale: alunni con funzionamento problematico, senza certificazione sanitaria

La Documentazione comprende:
1. Griglia osservazione BES redatta dal Team docenti/Consiglio di Classe (allegato 1)
2. Dichiarazione di Adesione Famiglia (allegato 2) o di non Adesione (allegato 3)
3. Piano Didattico Personalizzato BES (allegato 6) se la famiglia si è espressa favorevolmente.
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
BES CERTIFICATI
Nei casi delle disabilità certificate o dei disturbi evolutivi specifici la formalizzazione consegue a disposizione di legge (L. 104/1992 art. 3, commi 1 e 3 oppure L. 170/2010 come integrata ai punti 1.2 e 1.3 della Direttiva Ministeriale del 27/12/2012).

Nel momento in cui la famiglia produce la certificazione sanitaria, l’alunno acquisisce a pieno titolo il diritto al relativo percorso didattico (PEI o PDP). In questo caso la famiglia interviene nella stesura dello stesso e nell’individuazione di obiettivi, strategie e strumenti condivisi.
Secondo il DM 12 luglio 2011 la valutazione scolastica, periodica e finale, degli alunni con DSA deve essere coerente con gli interventi pedagogico-didattici attivati e, anche in sede di esami di Stato, si possono riservare ai candidati tempi più lunghi, consentire l’utilizzazione di idonei strumenti compensativi e adottare criteri valutativi attenti soprattutto ai contenuti piuttosto che alla forma, sia nelle prove scritte, sia in fase di colloquio.
BES NON CERTIFICATI

Il primo passo per la formulazione del PDP è la rilevazione dei bisogni.

Nei casi in cui non è prevista la certificazione sanitaria, il riconoscimento formale, con verbalizzazione motivata, è competenza del consiglio di classe (scuola secondaria 1° grado) o di interclasse tecnico (scuola primaria).

Lo strumento per tale rilevazione è la griglia di osservazione, attraverso la quale vengono messi in evidenza i punti di debolezza ed i punti di forza dell’alunno con BES (allegato 1).

Le scuole, con determinazioni assunte dai consigli di classe o interclasse tecnico, come prevede la Direttiva Ministeriale del 2012, possono avvalersi anche per questi alunni degli strumenti compensativi e delle misure dispensative previste per gli alunni con DSA, in quanto presentano problematiche specifiche pur in presenza di competenze intellettive nella norma. 
La famiglia, tempestivamente informata del bisogno rilevato, può autorizzare o meno la stesura del PDP attraverso le relative dichiarazioni (allegati 2 e 3).

La mancata adesione della Famiglia alla stesura del PDP, tuttavia, non solleva gli insegnanti dall’attuazione del diritto alla personalizzazione dell’apprendimento, in quanto, la Direttiva Ministeriale del 2012 “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali”, richiama espressamente i principi di personalizzazione dei percorsi di studio enunciati nella legge 53/2003.

In particolare, in riferimento agli alunni stranieri che non risultino in possesso delle necessarie conoscenze e competenze nella lingua italiana, la Direttiva rammenta che, nel rispetto dell'autonomia delle istituzioni scolastiche, “ai sensi dell’articolo 5 del DPR n. 89/2009, le 2 ore di insegnamento della seconda lingua comunitaria nella scuola secondaria di primo grado possono essere utilizzate anche per potenziare l’insegnamento della lingua italiana”.

Il Progetto Didattico Personalizzato BES è elaborato sulla base della situazione di disagio e sulle effettive capacità dello studente. Il PDP BES ha carattere di temporaneità, in quanto si configura come progetto d’intervento limitato al periodo necessario per il raggiungimento degli obiettivi in esso previsti. La stesura e messa a punto del PDP, avviene con la collaborazione del team dei docenti, della famiglia, della Funzione Strumentale o del Referente BES.

Durante l’anno scolastico il PDP è soggetto a verifiche ed eventuali aggiustamenti degli interventi: il Team degli insegnanti, la Famiglia, la Funzione Strumentale o il Referente BES partecipano alla valutazione (intermedia e finale) dei risultati sulla base degli obiettivi indicati nel PDP BES, la registrazione delle strategie utilizzate, degli esiti ottenuti ed eventuali ulteriori azioni da progettare.

Sia nel caso di alunni con D.S.A. che nel caso di BES non certificati, lo strumento privilegiato è costituito dal percorso individualizzato e personalizzato redatto in un Piano Didattico Personalizzato (P.D.P.). La circolare ministeriale n° 8 del 2013, però, propone la problematica in un’ottica più ampia: “il Piano Didattico Personalizzato non può più essere inteso come mera esplicitazione di strumenti compensativi e dispensativi …; esso è bensì lo strumento in cui si potranno, ad esempio, includere progettazioni didattico-educative calibrate sui livelli minimi attesi per le competenze in uscita, … strumenti programmatici a carattere squisitamente didatticostrumentale”.

GRUPPO LAVORO PER L’INCLUSIONE (GLI)
Il gruppo di lavoro per l’inclusione integra e supera il Gruppo di lavoro e di studio d’Istituto (GLH), in quanto i suoi compiti si estendono alla problematiche relative a tutti i BES.

“A tale scopo i suoi componenti sono integrati da tutte le risorse specifiche e di coordinamento presenti nella scuola (funzioni strumentali, insegnanti per il sostegno, AEC, assistenti alla comunicazione, docenti “disciplinari” con esperienza e/o formazione specifica o con compiti di coordinamento delle classi, genitori ed esperti istituzionali o esterni in regime di convenzionamento con la scuola), in modo da assicurare all’interno del corpo docente il trasferimento capillare delle azioni di miglioramento intraprese e un’efficace capacità di rilevazione e intervento sulle criticità all’interno delle classi” (Circolare Ministeriale n°8 del 2013).

Il GLI svolge le seguenti funzioni:

· rilevazione dei BES presenti nella scuola;

· consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie da porre in essere;

· raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi posti in essere;
· rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola;

· raccolta e coordinamento delle proposte formulate sulla base delle effettive esigenze dai singoli GLH Operativi in sede di definizione del PEI;

· elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività riferito a tutti gli alunni con BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di Giugno).

Come precisano i “chiarimenti” del MIUR, le riunioni del GLI possono tenersi anche per articolazioni funzionali ossia per gruppi convocati su tematiche specifiche e nulla è innovato per il GLH operativo, che riguarda l’integrazione scolastica del singolo alunno con disabilità.

Il GLI procederà ad un’analisi delle criticità e dei punti di forza degli interventi di inclusione scolastica operati nell’anno appena trascorso e formulerà un’ipotesi globale di utilizzo funzionale delle risorse specifiche, istituzionali e non, per incrementare il livello di inclusività generale della scuola nell’anno successivo. Il Piano sarà quindi discusso e deliberato in Collegio dei Docenti e inviato al competente Ufficio dell’ USR, nonché al GLIP (Gruppo di Lavoro Interistituzionale Provinciale) e al GLIR (Gruppo di Lavoro Interistituzionale Regionale), per la richiesta di organico di sostegno, e alle altre istituzioni territoriali come proposta di assegnazione delle risorse di loro competenza. Nel mese di settembre, in relazione alle risorse effettivamente assegnate alla scuola, il Gruppo provvederà ad un adattamento del Piano, sulla base del quale il Dirigente scolastico procederà all’assegnazione definitiva delle risorse.
CRONOPROGRAMMA ATTIVITÀ RELATIVE ALL’INCLUSIONE
ANNO SCOLASTICO 2015/2016
	MESE
	SOGGETTO
	ATTIVITÀ

	Inizio anno
	Collegio Docenti
	Nomina membri Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI)

	
	GLI
	Adattamento del Piano Annuale di inclusione (PAI) sulla base delle risorse assegnate

	
	Dirigente scolastico
	Distribuzione delle risorse assegnate

	
	GLI
	Proposta al Collegio Docenti della programmazione degli obiettivi da perseguire e delle attività da porre in essere

	
	Collegio Docenti
	Approvazione programmazione

	Ottobre
	Consiglio di classe
	Compilazione della griglia di  osservazione per alunni BES già iscritti nella scuola

	Novembre
	Coordinatore di classe
	Segnalazione alla famiglia e richiesta consenso alla stesura del PDP

	
	Consiglio di classe
	Stesura PDP per BES non certificati

	
	Consiglio di classe
	Stesura PDP per alunni con DSA

	Dicembre
	Consiglio di classe
	Compilazione della griglia di osservazione per alunni BES di nuovo ingresso nella scuola

	
	Coordinatore di classe
	Segnalazione alla famiglia e richiesta consenso alla stesura del PDP

	
	Consiglio di classe
	Stesura PDP per BES non certificati di nuovo ingresso nella scuola, previa autorizzazione della famiglia

	
	GLHO
	Stesura PEI

	Gennaio
	
	

	Febbraio
	
	

	Marzo
	
	

	Aprile/ Maggio
	Funzione Strumentale BES
	Somministrazione di questionri per l’autovalutazione del livello di inclusività dell’Istituto

	Giugno
	Collegio Docenti
	Verifica dei risultati raggiunti

	
	GLI/FS BES
	Presentazione al Collegio Docenti del PAI per il successivo anno scolastico

	
	Collegio Docenti
	Approvazione PAI per l’anno scolastico successivo


ALLEGATI AL PAI

Allegato 1 

Griglia osservazione BES non certificati
Allegato 2 

Dichiarazione di Adesione della Famiglia
Allegato 3 

Dichiarazione di non Adesione della Famiglia
Allegato 4 

Modello PEI per alunni con disabilità (L. 104/92 art. 3 commi 1 e 3)
Allegato 5

Piano Didattico Personalizzato per DSA Scuola Primaria
Allegato 5 bis

Piano Didattico Personalizzato per DSA Scuola Secondaria

Allegato 6

Piano Didattico Personalizzato per BES non certificati
Allegato 7 

Piano annuale per l’inclusività – SCHEDA TECNICA
Allegato 7

II ISTITUTO COMPRENSIVO - ROSSANO

PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIVITÀ - SCHEDA TECNICA
ANNO SCOLASTICO 2015/2016
	Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità


	A. RILEVAZIONE DEI BES PRESENTI NELL’ISTITUTO

	TIPOLOGIA DI BES
	Numero alunni

	
	PLESSO MATASSA
	PLESSO

MONACHELLE
	PLESSO

LEVI

	· Disabilità certificate (legge 104/72 art. 3 commi 1 e 3)

	· Minorati vista
	
	
	

	· Minorati udito
	
	
	

	· Psicofisici
	3
	10
	18

	· Disturbi evolutivi specifici

	· DSA
	
	4
	2

	· ADHD / DOP
	
	1
	1

	· Borderline cognitivo
	
	
	

	· altro
	
	1 *
	

	· Svantaggio

	· Socio-economico
	
	
	8

	· Linguistico
	
	1
	2

	· Culturale 
	
	
	8

	· Disagio comportamentale/relazionale
	
	
	1

	· altro
	
	
	

	TOTALI PER PLESSO
	3
	17
	40

	TOTALI PER ISTITUTO
	60

	% su popolazione scolastica
	

	PEI radatti dai GLHO
	
	7
	18

	PDP redatti dal team docenti in presenza di certificazione
	
	5
	7

	PDP redatti dal team docenti in assenza di certificazione
	
	1
	19


*Mutismo elettivo. Disturbo del linguaggio.
	B. RISORSE UTILIZZABILI PER INCREMENTARE IL LIVELLO DI INCLUSIVITÀ

	RISORSE PROFESSIONALI SPECIFICHE
	Prevalentemente utilizzate in…

	Insegnanti  di sostegno
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)

	Assistenti alla comunicazione 
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)

	Funzione strumentale BES
	Referente GLI

	
	Consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie da porre in essere

	
	Consulenza e supporto ai colleghi nell’elaborazione di PDP per alunni DSA e BES non certificati

	
	Mentoring in corsi di autoformazione

	Referente H
	Raccolta e trasmissione documentazione H

	
	Organizzazione calendario incontri GLHO

	Sportello ascolto per alunni e genitori
	Informazione ad alunni e genitori sul piano normativo

	
	Supporto didattico e formativo agli alunni

	COINVOLGIMENTO INS. CURRICOLARI
	Attravcerso…

	Coordinatori di classe
	Partecipazione a GLI


	
	Rapporti con le famiglie

	
	Tutoraggio alunni

	
	Progetti a prevalente tematica inclusiva

	Docenti con specifica formazione
	Partecipazione a GLI


	
	Rapporti con le famiglie

	
	Tutoraggio alunni

	
	Progetti a prevalente tematica inclusiva

	
	Mentoring in corsi di autoformazione

	Tutti i docenti
	Attuazione di quanto previsto dal GLI


	
	Rapporti con le famiglie

	
	Tutoraggio alunni

	
	Progetti a prevalente tematica inclusiva

	
	Partecipazione a corsi di autoformazione

	
	

	COINVOLGIMENTO ALTRE FIGURE
	Attraverso…

	Personale ATA
	Assistenza alunni disabili

	
	Progetti di inclusione/laboratori integrati

	
	Filtro relazionale

	Famiglie
	Informazione sul PAI dell’Istituto e sulla normativa di riferimento BES

	
	Coinvolgimento in attività di promozione della comunità educante

	Servizi sociosanitari territoriali ed associazioni di volontariato
	Procedure condivise di intervento sulla disabilità

	
	Procedure condivise di intervento su disagio e simili

	

	FORMAZIONE DOCENTI
	Attraverso…

	
	Corsi di autoformazione

	
	Corsi di formazione presenti sul territorio in materia di didattica inclusiva

	
	Divulgazione di materiale informativo sul sito della scuola: normativa, modulistica, materiale didattico

	Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno


	Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di responsabilità e pratiche di intervento)

Il Dirigente Scolastico coordina tutte le attività, stabilisce priorità e strategie, presiede i GLI e promuove le pratiche necessarie per rispondere ai bisogni ed alle diversità di tutti gli alunni.

La Funzione Strumentale BES collabora alla pianificazione di interventi mirati con i coordinatori di classe. Riferisce in collegio docenti sulle normative e fornisce a tutti gli operatori scolastici materiale informativo attraverso il sito web della scuola. Coordina corsi di autoaggiornamento e tutte le attività programmate in materia di inclusività.
I coordinatori di classe si inerfacciano con il GLI, segnalando le osservazioni dei Consigli di Classe, che individuano i BES. Riportano le proposte di progetto a prevalente tematica inclusiva e riferiscono al Consiglio di classe informazioni e strategie acquisite dal GLI. Contattano le famiglie degli alunni BES non certificati, per consultarli circa il consenso all’elaborazione di PDP.

I docenti curricolari rilevano situazioni di disagio all’interno delle classi, si confrontano con il coordinatore e suggeriscono interventi specifici.

Il personale ATA collabora con tutte le figure coinvolte. Fornisce assistenza agli alunni disabili. Svolge la funzione di filtro relazionale.

Gli alunni svolgono attività di peer education.

	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti
La formazione avverrà:

· attraverso corsi di autoformazione

· on line sul sito web dell’Istituto, dove sarà disponibile materiale normativo e modulistica di riferimento

· attraverso la partecipazione del personale specializzato a corsi di aggiornamento realizzati sul territorio

	Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive
Autovalutazione del livello di inclusività dell’Istituto attraverso questionari somministrati a fine anno a docenti, alunni e genitori, attingibili dall’INDEX per l’inclusione disponibile in rete anche in traduzione italiana.
Valutazione delle competenze acquisite dal singolo alunno con bisogni educativi speciali, coerentemente con il percorso per lui stabilito nel PDP.

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola
BES certificati (104 e DSA): Coordinamento tra docenti curricolari e di classe per la rilevazione iniziale delle potenzialità, mirata alla definizione di percorsi personalizzati. Raccordo con il referente H d’Istituto e le figure del centro di neuropsichiatria infantile per la definizione degli incontri e la stesura del PEI o del PDP.
BES non certificati: Coordinamento tra docenti curricolari, GLI e Funzione Strumentale, al fine di individuare strategie e metodologie da porre in essere (Apprendimento cooperativo, tutoring, peer education, didattica laboratoriale). Raccordo con la Funzione Strumentale per la stesura del PDP.

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai servizi esistenti
Rapporto con i servizi sociosanitari del territorio (ASL e assistenza sociale) per confronti periodoci, in occasione dei GLHO ed in caso di necessità di consulenza specifica.

Collaborazione con le cooperative di assistenza alle persone disabili.

Rapporti con gli operatori dei centri diurni pomeridiani e con le associazioni di volontariato presenti sul territorio.

Collaborazioni con enti pubblici (Comune, Provincia, USP, ecc.).

	Coinvolgimento delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative
Incontri periodoci con le famiglie per condividere e verificare il percorso educativo predisposto per ciascun alunno.
Istituzione di uno sportello di ascolto per alunni, genitori ed insegnanti, con una figura specializzata (psicologa) che possa offrire suggerimenti circa le metodologie di apprendimento, nonché supporto psicologico relativo a problematiche di disabilità, D.S.A. e di disagio giovanile.
Collaborazione con enti territoriali ed associazioni di volontariato nell’organizzazione di manifestazioni culturali aventi come tematica specifica la valorizzazione della diversità.

	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità ed alla promozione di percorsi formativi inclusivi
Rilevazione precoce delle difficoltà di letto-scrittura nelle classi I della scuola primaria ed attuazione di tempestivi interventi di recupero (Progetto APRICO)
Attivazione di percorsi di potenziamento della lingua italiana per alunni straieri (L2).

Attenzione al progetto di vita, alla maturazione da parte degli alunni delle competenze di base, ma anche di una maggiore consapevolezza delle proprie attitudini e potenzialità, in collaborazione con la funzione strumentale per l’Orientamento.

	Valorizzazione delle risorse esistenti
Individuazione di tutte le risorse disponibili all’interno della scuola e delle competenze specifiche di ciascun docente da valorizzare nei percorsi di autoformazione.
Scoperta e valorizzazione delle capacità e potenzialità di ciascun alunno.

Individuazione e valorizzazione delle competenze tecnologiche e multimediali del personale della scuola e degli alunni, spendibili nella ricerca su internet di materiale didattico strutturato e nell’utilizzo delle LIM.

Pianificazione degli interventi di collaborazione del personale ATA in sinergia con tutte le altre figure coinvolte nell’inclusione.

Ottimizzazione dell’utilizzo degli spazi disponibili (aule, palestra, laboratorio multimediale), delle LIM presenti in tutte le classi, delle strutture vicine presenti sul territorio.

	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione
Materiale didattico gratuito da acquisire tramite internet. Materiale fornito dal progetto APRICO

	Ricorso alla continuità tra i diversi ordini di scuola per assicurare costanza e stabilità nel processo di crescita personale dell’alunno

Incontri tra gli insegnanti dei diversi ordini di scuola finalizzati al confronto didattico-formativo,  allo scambio delle informazioni ed alla costruzione di percorsi unitari attraverso la programmazione di attività e finalità comuni. Individuazione di una figura strumentale per la continuità.

	Progetti

	SCUOLA PRIMARIA

· Autoformazione dei docenti

· Percorsi di potenziamento della lingua

italiana come L2 per alunni stranieri

· Sportello di ascolto per alunni, genitori ed

insegnanti

· Diagnosi precoce delle difficoltà 

di letto-scrittura (progetto APRICO)
	SCUOLA SECONDARIA

· Autoformazione dei docenti

· Percorsi di potenziamento della lingua

italiana come L2 per alunni stranieri

· Sportello di ascolto per alunni, genitori ed
Insegnanti

· Recupero per l’acquisizione delle abilità di base


Approvato dal Collegio dei Docenti in data 
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